LRA: Lord Resistance Army

 STORIA:    

L'LRA (Armata di resistenza del signore) è la forza ribelle che terrorizza le province del nord dell'Uganda fin dal 1987, abitate dagli Acholi, ai confini con il Sudan. Ed è proprio in Sudan che gli Olum ("erba" così vengono chiamati in lingua Acholi) hanno le loro basi e da lì partono molti dei loro attacchi. 

La LRA è stata fondata dall'oggi quarantenne Joseph Kony di etnia Acholi, regione nel nord dell'Uganda ai confini con il Sudan, alla fine degli anni '80. Egli dichiara di essere il successore spirituale di una sua zia, Alice Lakwena pretessa vudù di grande carisma ("lakwena" significa messaggero in Acholi) che aveva condotto gli Acholi in guerra contro la giunta militare del Presidente Museveni durante le rivolte tribali avvenute tra il 1987 ed il 1988. 

L'"Armata del santo Spirito" così era chiamato l'esercito composto da guerrieri Acholi che arrivarono fino a Kampala, la capitale, armati di lance e pietre. Morirono a migliaia sotto il fuoco dell'artiglieria dei militari. 
Joseph Kony radunò i resti della Armata e con essi fondò l'Armata di resistenza del Signore con l'obbiettivo di vendicare i torti e le atrocità subite dagli Acholi da parte dell'esercito. L'armata iniziò le proprie operazioni di guerriglia nel 1989. 

FANATISMO:

      Gli obiettivi dichiarati della LRA sono quelli di instaurare in Uganda un regime basato sull'applicazione letterale dei dieci comandamenti biblici. Kony stesso afferma di essere un profeta e di essere posseduto da uno spirito-guida divino. I bambini rapiti vengono indottrinati alle visioni di Kony: egli crede nell'avvento di un giorno in cui tutte le armi da fuoco del mondo smetterano di funzionare (il giorno del "mondo silenzioso" ) e solo coloro in grado di usare le armi bianche potranno sconfiggere i nemici e prendere il potere. 

    La religione di Kony, un misto di concetti cristiani, animismo e magia africani, ha recentemente aggiunto un undicesimo comandamento ai dieci della Bibbia: "non dovrai mai guidare una bicicletta"; i soldati della LRA puniscono i contadini trovati a bordo di un biciclo mutilando loro le natiche con il machete. In un crescendo di follia, recentemente è stata lanciata una campagna contro i proprietari di polli bianchi e i maiali che vengono uccisi in tutto l'Acholi, quando scoperti. I motivi? Questi sono i comandamenti che Kony riceve dal suo spirito e dagli angeli, che consigliano anche i metodi di addestramento e guidano i ribelli in battaglia. 

Kony ha un fortissimo ascendente sulle sue truppe che dipendono in maniera viscerale, psicologica, dal leader. Quando parlano di Kony i ribelli lo chiamano, “il nostro grande maestro”,

      Vi sono delle prescrizioni di tipo rituale che spaventano. Ad esempio i ribelli uccidono tutti i civili che incontrano se hanno galline bianche, mucche degli ankole (una popolazione locale), se bevono alcolici o fumano.  Sono dei “puristi”, combattono tutti con il rosario appeso al collo, e chi non si comporta bene viene ucciso.
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    In battaglia portano una pietra in tasca che dovrebbe, in caso di pericolo, innalzare una montagna di fronte a loro come protezione dal nemico ed una bottiglia d'acqua con un bastoncino che, versata, dovrebbe creare un fiume che disperda le pallottole degli avversari. Mai ritirarsi di fronte alla battaglia dice la dottrina di Kony che, comunque, rimane ben al riparo nelle retrovie a compiere le sue divinazioni.
Un vero movimento ribelle dovrebbe essere dalla parte della propria gente. Invece costoro se la prendono con la loro stessa gente di etnia acholi, soprattutto nei distretti di Gulu, Kitgum e Pader. In genere non attaccano l’esercito, ma la popolazione civile.

Nella cartina segnate in rosa le regioni sotto l’infuenza dell’LRA.
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  Vi è stata una metamorfosi nell’abbigliamento dei ribelli. Fino a poco tempo fa erano assai eccentrici, avevano le treccine, cinture di munizioni sugli abiti civili

Ora vestono tutti delle divise grigio-verdi o mimetiche, sfoggiano un apparato seminuovo di bazooka, mitragliatori, munizioni.

Non è semplice dire chi li appoggi.

 
Joseph Kony viene definito comunemente dalla gente un “pazzo visionario”. Dice di avere visioni notturne e di essere il profeta di  Dio, Rubanga nella lingua acholi, che gli comunica attraverso Spirito Santo. È chiaro che tutto ciò non ha nulla a che vedere col cristianesimo. Questo Spirito si esprime attraverso tre manifestazioni diverse: lo spirito di benevolenza che “ricorda” a Kony di comportarsi bene, di far rispettare ai suoi guerriglieri la popolazione locale; lo spirito del male, della guerra: dice come uccidere il nemico o vessare la popolazione civile; lo spirito programmatico, infine gli indica ciò che deve fare.

Nessun esterno è mai riuscito ad entrare in contatto con Kony. Quello che sappiamo deriva dalle testimonianze delle persone fuggite dal movimento, che hanno raccontato delle storie tremende.
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Joseph Kony.

